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1. USO ATTUALE DEL SITO ED USI PASSATI  

Attualmente nel sito si sta realizzando un impianto di compostaggio aerobico delle frazioni 

organiche compostabili e delle frazioni strutturanti, come è evidente nella documentazione 

fotografica allegata e come descritto negli elaborati tecnici progettuali. 

Una porzione del sito, che complessivamente è di circa 11,5 Ha, è interessata dallo stoccaggio di 

cumuli di terra provenienti dagli scavi della vicina discarica, ai sensi dell’art. 8 del D.M. Ambiente 10 

agosto 2012, per i quali è prevista una ricollocazione come descritto nell’Elab. A.I.A.09 – Modifica 

Piano di Utilizzo.  

Per gli usi passati possiamo dire che il sito insiste in un’aria agricola tipica della media collina 

marchigiana, le colture principali sono quelle tipicamente seminative a rotazione (frumento, orzo, 

avena) e colture da rinnovo (Mais, bietola e girasole).  

La caratteristica principale del paesaggio rurale marchigiano è l’aspetto frammentato ed 

eterogeneo, derivato dal frazionamento delle proprietà terriere portando alla formazione di piccoli 

appezzamenti con colture di vario tipo, molto spesso delimitati da fossi o da file di alberi.  

Si precisa che da circa 10 anni il terreno è incolto, quindi si ha la presenza di erbe ed arbusti spontanei 

classici delle aree medio collinari marchigiane.  

 

 

2. SOSTANZE PERICOLOSE (TABELLA 1 – DM AMBIENTE 15 APRILE 2019, N. 95) FASE 1 

 

Tab. 1: Classi di pericolosità e relativi valori soglia (Tabella 1- Dm Ambiente 15/04/19 n. 95) 

Classe Indicazioni di pericolo 
Regolamento CE n. 1272/2008 

Soglia Kg/anno       o         
Dm3/anno 

Sostanze cancerogene e/o 
mutagene (accertate o sospette) 

H350, H350 (i), H351, H340, H341 
 

≥ 10 

Sostanze letali, sostanze pericolose 
per la fertilità o per il feto, sostanze 

tossiche per l’ambiente    
 

H300, H304, H310, H330, H360 (d), H360(f), 
H361(d), H361(f), H361(fd), H400, H410, H411, 
R54, R55, R56, R57 

≥ 100 

Sostanze tossiche per l’uomo  
 

H301, H311, H331, H370, H371, H372 ≥ 1.000 

Sostanze pericolose per l’uomo o 
per l’ambiente  

H302, H312, H332, H412, H413, R58 ≥ 10.000 
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Si è verificato se l’installazione utilizza, produce o rilascia sostanze pericolose in base alla 

classificazione del Regolamento (Ce) n. 1272/2008, per ciascuna sostanza si è valutata la massima 

quantità alla massima capacità produttiva.  

 

3. SOSTANZE PERICOLOSE PERTINENTI   

Nel processo produttivo, ampiamente descritto negli elaborati progettuali prodotti, vengono 

utilizzate i seguenti reagenti:  

Tab. 2: Reagenti utilizzati nel processo  

Reagente  U.M. Quantità  U.M. Quantità  

Idrossido di sodio   Kg/g 300 Kg/anno 93.000 

CO2 Kg/g 72,6 Kg/anno 26.136 

Acido solforico  Kg/g 304 Kg/anno 94.000 

Polielettrolita Kg/g 58-60 Kg/anno 18.000 

Carboni attivi  Kg/g // Kg/anno  2.000 

Reagenti 

Scrubber 

Idrossido di 

sodio  
Kg/g // 

Kg/anno  
1.000 

Acido 

cloridrico  
Kg/anno  1.000 

 
 

Altri reagenti vengono utilizzati in quantità minime e non regolarmente nell’installazione, gli stessi 

fanno riferimento a prodotti per le manutenzioni delle attrezzature e mezzi o reagenti di laboratorio 

che vengono gestiti da ditte specializzate o dal personale del laboratorio all’interno dello stesso. 

Per tali prodotti non si ravvisano quindi possibilità di contaminazione con il suolo, sottosuolo ed acque 

sotterranee.  

 

Rifiuti prodotti e/o materiali avviati a recupero  

Come riportato nell’Elaborato A.I.A. 02 – Relazione tecnica, i rifiuti prodotti sono riportati nel Capitolo 

14.5 e per facilitare la lettura della presente verifica di sussistenza dell’obbligo di presentazione della 

relazione di riferimento si riporta integralmente.  

 

RIFIUTI  

I rifiuti prodotti nell’installazione derivano in parte dai pretrattamenti ed in parte dalla raffinazione 

del compost maturo di seguito vengono riportati i quantitativi e le modalità di conferimento allo 

smaltimento o al recupero. 
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a) Deferrizzazione  

Dalla separazione dei materiali ferrosi con magnete si hanno massimo 150 ton/anno del codice EER 

19 12 02 Metalli ferrosi che vengono avviati al recupero, i metalli ferrosi vengono stoccati in ceste 

metalliche; 

b) Bioseparazione  

Da questa fase si ottengono materiali quali plastiche e tessuti che vengono inviati con coclee in 

cassoni scarrabili o cassoni presse, sul materiale verrà effettuato un controllo merceologico ed 

eventualmente avviarlo al recupero.  

Si prevede una produzione di circa 4.000 tonnellate/anno alle quali verrà attribuito il codice EER  19 

12 04 Plastica. 

Ogni bioseparatore avrà un cassone a tenuta stagna con copertura.  

c) Dissabbiatura 

Dalla dissabbiatura si prevede una separazione di materiali inerti pari a circa 1.000 tonnellate/anno, 

tenuto conto che il materiale porterà con se dei componenti organici volatili il materiale separato 

verrà avviato alla maturazione della fase di compostaggio.  

L’attribuzione del codice EER eventualmente attribuibile in caso di smaltimento fuori sito è: 

EER 19 12 09 Minerali (sabbia).  

Separazione strutturante da triturare 

Lo strutturante in arrivo può contenere dei materiali estranei quali plastiche, cartoni la produzione 

massima prevista di sovvallo è pari a circa 390 tonnellate/anno.  

EER  19 12 12 altri rifiuti dal trattamento meccanico di rifiuti.   

d) Raffinazione  

La vagliatura effettuata sul compost maturo porta alla produzione di circa 380 tonnellate/anno  di 

sovvallo, viene stoccato su cassoni scarrabili ed avviato allo smaltimento. 

EER  19 12 12 altri rifiuti dal  

trattamento meccanico di rifiuti.   

E’ importante calcolare la quantità di rifiuti prodotti sulla quantità di rifiuti trattati, considerando di 

avviare sicuramente la dissabbiatura al compostaggio, si ha una produzione di rifiuti di (4.000 +390 + 

380) 4.770 tonnellate/anno su 62.000 tonnellate/anno in ingresso, quindi una percentuale di rifiuti da 

eventualmente avviare a smaltimento pari a 7,7 %.  

I rifiuti sopra riportati vengono prodotti regolarmente nell’installazione, altri rifiuti vengo prodotti 

saltuariamente e per i quali oggi non è possibile prevedere una quantità annua di produzione.  
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I rifiuti sotto riportati fanno riferimento a manutenzioni o a contratti di recupero con ritiro fisso (vedi 

allegato RECUPERO REAGENTI ESAUSTI)  

ERR 06 13 02* carbone attivo esaurito 

ERR 13 02 07* Oli per motori, ingranaggi e lubrificazione facilmente biodegradabili 

ERR 15 01 06 Imballaggi in materiali misti 

ERR 15 01 10 Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati d tali sostanze 

EER 16 05 06 Sostanze chimiche di laboratorio contenenti sostanze pericolose  

Di seguito si riporta lo schema blocchi dell’installazione con riferimento alle materie prime utilizzate i, 

quelle prodotte ed i rifiuti avviati al recupero e/o smaltimento.  
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Fig.1 – Schema a blocchi  
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4. CLASSE DI PERICOLOSITA’ - FASE 2  

Per ciascuna sostanza/miscela utilizzata o prodotta si è determinata la massima quantità, si sono 

sommate le sostanze appartenenti alla stessa classe di pericolosità riportate nella Tabella 1, il valore 

ottenuto si è raffrontato con il relativo valore soglia. 

 

 

Tab. 3 – Sostanze/miscele presenti nell’installazione 

 

E’ bene specificare che si sono individuate le sostanze pericolose pertinenti, come definite dalle 

“Linee guida della Commissione europea sulle relazioni di riferimento di cui all’articolo 22, paragrafo 

2, della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (2014/C 136/01) (5)”.  

 MISCELE Sostanza pericolosa 
% 

Composizione 

Classificazione 

1272/2008 CLP

Classe  di 

pericolo 

Allegato 1 

DM 272/14

Quantità annua 

massima utilizzata 

Kg/anno 

Quantità di 

sostanza 

utilizzata

Soglia    

Kg/anno

Rifiuti da raccolta 

differenziata frazione 

organica

Nessuna - nessuna nessuna nessuna nessuna 

Verde Nessuna - nessuna nessuna nessuna nessuna 

Isotridecanolo  

etossilati
5 H302 4 900,00

Ʃ classe 4 

≥10.000  

Acido Solforico 50% Acido solforico 50 H314 nessuna 94.000 nessuna nessuna 

Acido cloridrico 30% Acido cloridrico 30

Soda caustica 30% Sodio idrossido 30 H314 nessuna 380.000 nessuna nessuna 

Distillati paraffinici 30 H304 2 50 15 Ʃ classe 2  ≥100

distillati paraffinici 

decerati 
10 H304 2 50 5 Ʃ classe 2  ≥100

Solfato d'ammonio Nessuna - nessuna nessuna 127.000 nessuna nessuna 

olii esausti per 

lubrificazione parti 

elettromeccaniche 

macchinari

Idrocarburi a catena 

lunga 
30 H304 2 100 30 Ʃ classe 2  ≥100

2.000 nessuna nessuna 

Modalità  di verifica di sussistenza dell'obbligodi presentazione della Relazione di riferimento  (let. V-bis comma 1 art. 5 D.lgs 152/06)

Carboni 

depurazione linea 

biogas 

nessuna nessuna 

Polielettrolita - estrattore 

centrifugo 
18.000

Idrocarburi C12-C15 

aromatici 
2 H304 2 360 Ʃ classe 2  ≥100  

R
IF

IU
TI

 O
 S

O
ST

A
N

ZE
 IN

 U
SC

IT
A

Carboni per assorbimento 

acido solfidrico

R
EA

G
EN

TI
R

IF
IU

TI
 IN

 IN
G

R
ES

SO

Oli motori /olio 

riduttori/olio idraulico e 

Ingrassaggio



Gruppo di Progettazzione: 

 
Dott.ssa Graziella Pagliaretta 
Dott. Geol Alberto Conti 
Ing. Simone Barbizzi 

 

SMEA s.r.l. 

Via Lorenzo Tabellione1, 47891 Rovereta -RSM 

Tel. 0549 904547 

Fax 0549 953530 

tecnico@smea-srl.com 

www.smea-srl.com 

 

9 
 

 

 

Tab. 4: Contenuto di sostanze pericolose nell’installazione  

 

Per i reagenti di laboratorio si dichiara applicata la procedura di recupero dei reagenti esausti 

attraverso un contratto di reso di cui si allega procedura.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE  Kg/anno 

2

Ʃ    SOSTANZE 

APPARTENENTI ALLA 

STESSA CLASSE 

410

4

Ʃ    SOSTANZE 

APPARTENENTI ALLA 

STESSA CLASSE 

900
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no 

 

 

5. POSSIBILITÀ DI CONTAMINAZIONE DEL SUOLO E DELLE ACQUE SOTTERRANEE NEL 

SITO DELL’INSTALLAZIONE – FASE 3 

Come riportato nel capitolo 15.4 della Relazione A.I.A. non si redige la “Relazione di riferimento” in 

quanto l’attività di digestione anaerobica ed aerobica dei rifiuti di derivazione organica, viene svolta 

interamente in fabbricati chiusi così come lo stoccaggio e l’utilizzo dei reagenti contenenti sostanze 

pericolose.  

VERIFICA UTILIZZO 

SOSTANZE PERICOLOSE – 

MISCELE (REAGENTI) 

PERICOLOSITA’ (CLASSE 

CLP): 

CLASSE   Kg/anno  

2 410  

4 900 

 

 

QUANTITA’ SOGLIA: 

CLASSE   Kg/anno  

2 ≥100 

4 ≥10.000 

 

 
LE SOGLIE SONO 

SUPERATE ? 

SI 

PROPRIETA’ CHIMICO FISICHE 

(persistenza, solubilità,  

degradabilità) 

UTILIZZO ALL’INTERNO DEI 

FABBRICATI  

(Prescrizione A.I.A) 

Valutazione della possibilità di contaminazione 

di suolo e acque sotterranee 

Nessuna possibilità in quanto il polielettrolita che 
ha peso maggiore per il superamento della classe 2 
è stoccato ed utilizzato dentro il locale centrifughe 
che a sua volta insiste all’interno del capannone.   

Esiste possibilità di 

contaminazione ? 
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Si precisa che il polielettrolita è l’unica reagente che concorre al superamento dei valori soglia della 

classe 2, sul mercato sono presenti soluzioni di questi prodotti prive delle sostanze etichettate ai sensi 

del regolamento 1272/2008. 

Per la stesura della verifica di sussistenza all’obbligo di elaborazione della relazione di riferimento si è 

tenuto conto dei coadiuvanti della disidratazione più comuni, sarà compito della SAM s.r.l. verificare 

l’utilizzo di prodotti efficaci ma con una formulazione priva di etichettatura.  

 

Schede di sicurezza allegate: 

1. acido cloridrico 

2. acido solforico 

3. oli per impianti idraulici 

4. oli per trasmissioni 

5. olio lubrificante 

6. prodotto 

7. recupero reagenti 

8. soda caustica 

9. dryflocem 
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- Società : ELETTROCHIMICA CECI SPA  
 

- Indirizzo : VIA BORGO CONCE 52 

- Telefono : +390733/645230 
- Fax : +390733/645231 
- Indirizzo e-mail info@elettrochimicaceci.com 

 

 

 
 

 
Data di revisione 25.06.2015 

 

 
 
 
 

  ACIDO CLORIDRICO (Concentration >= 25 %)   
 

SEZIONE 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA M ISCELA E DELLA SOCIETÀ/ IMPRESA  
 

 Identificatore del prodotto  
 

- Nome del prodotto : ACIDO CLORIDRICO (Concentration >= 25 %)  
- Nome Chimico : Acido cloridrico 
- Formula bruta : HCl 
- Tipo di prodotto : Miscela 

 

 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscel a e usi sconsigliati  

- Usi identificati : - Reagente 
- Regolatori di pH 
- Agente rigenerante per resine a scambio ionico 
- Agente di decappaggio 
- Agente pulente 

 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza  
 

 
 
 

I- 62027 S.SEVERINO MARCHE   
 
 

 
 

 Numero telefonico d'emergenza:  02/66101029  
 
SEZIONE 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI  

 

 Classificazione della sostanza o della miscela  

 Regolamentazione Europea (EC) 1272/2008, come da emendamento 
 

Classificato come pericoloso in conformità con la regolamentazione Europea (EC) 1272/2008, come da emendamento 
 

Classe di pericolo  Categoria di pericolo  Via d'esposizione  Frasi H  
Corrosivo per i metalli Categoria 1  H290 
Corrosione cutanea Categoria 1B  H314 
Tossicità specifica per 
organi bersaglio - 
esposizione singola 

Categoria 3 Inalazione H335 

 

 Elementi dell'etichetta  

 Nome(i) sull'etichetta 

Componenti pericolosi :  Acido cloridrico (>= 25 %) 

 Avvertenza 

Pericolo 
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ACIDO CLORIDRICO (Conce ntration  >= 25 %) 

Data di revisione 25.06.2015 

 

 
 

 

Indicazioni di pericolo 
 

 
 
 

Consigli di prudenza 

 

 
 

i lesioni oculari. 

Prevenzione 

Reazione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Eliminazione  

P260 
P234 
P303 + P361 + P353 

 
 

 
P305 + P351 + P338 

 
 

 
P304 + P340 

 
 

P309 + P311 
 

P501 

- Non respirare la polvere o la nebbia. 
- Conservare soltanto nel contenitore originale. 
- IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i 

capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli 
indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/ fare una 
doccia. 

- IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare 
accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali 
lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a 
sciacquare. 

- IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all'aria 
aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 

- IN CASO di esposizione o di malessere, contattare un 
CENTRO ANTIVELENI o un medico. 

- Smaltire il prodotto/recipiente in un impianto 
d'eliminazione di rifiuti autorizzato. 

 

 

 
 Pittogrammi di pericolo 

 
 

H290 - Può essere corrosivo per i metalli. 
H314 - Provoca gravi ustioni cutanee e grav
H335 - Può irritare le vie respiratorie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Altri pericoli  

- Non conosciuti. 
 

SEZIONE 3. COMPOSIZIONE/ INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
 

3.2 Miscele 

3.2.1.Concentrazione  

Denominazione della sostanza: Concentrazione 
 

Acido cloridrico 25 -  38 % 
 

N. CAS: 7647-01-0 / N. CE: 231-595-7 / N. INDICE: 017-002-01-X 
Numero di registrazione REACH: 01-2119484862-27 

 

 
3.2.2. Componenti pericolosi - In conformità con la  Regolamentazione (EC) 1272/2008, come da emendament o 

 

Denominazione della sostanza Classe di pericolo Categoria di pericolo Via d'esposizione Frasi H 

Corrosivo per i metalli Categoria 1  H290 
Corrosione cutanea Categoria 1B  H314 

Acido cloridrico  

Tossicità specifica 
per organi bersaglio - 
esposizione singola 

 
Categoria 3 

 
Inalazione 

 
H335 
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SEZIONE 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 

 Descrizione delle misure di primo soccorso  

 Se inalato 

- Portare all'aria aperta. 
- Ricorrere all'ossigeno o alla respirazione artificiale se necessario. 
- Sdraiare l'infortunato in posizione di riposo, coprirlo e tenerlo al caldo. 
- Chiamare immediatamente un medico. 

 In caso di contatto con gli occhi 

- Contattare immediatamente un medico o un centro antiveleni. 
- Sciacquare immediatamente con molta acqua anche sotto le palpebre, per almeno 15 minuti. 
- In caso di difficoltà di apertura delle palpebre, somministrare un collirio analgesico (es. ossibuprocaina) 
- Portare subito l'infortunato in ospedale. 

 In caso di contatto con la pelle 

- Togliere immediatamente gli indumenti e le scarpe contaminate. 
- Lavare subito abbondantemente con acqua. 
- Tenere al caldo in un locale tranquillo. 
- Contattare immediatamente un medico o un centro antiveleni. 
- Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 

 Se ingerito 

- Contattare immediatamente un medico o un centro antiveleni. 
- Portare subito l'infortunato in ospedale. 
- In caso di ingestione, sciacquare la bocca con acqua (solamente se l'infortunato è cosciente). 
- NON indurre il vomito. 
- Respirazione artificiale e/o ossigeno possono rendersi necessari. 

 Principali sintomi ed effetti, sia acuti e che ritar dati  

 Inalazione 

- Grave irritante delle vie respiratorie 
- Sintomi: Difficoltà respiratorie, Tosse, polmonite chimica, edema polmonare 
- Esposizione ripetuta o prolungata: Sangue dal naso, bronchite cronica 

 Contatto con la pelle 

- Provoca gravi ustioni. 
- Sintomi: Arrossamento, Rigonfiamento del tessuto, Ustione 

 Contatto con gli occhi 

- Corrosivo - provoca danni irreversibili agli occhi. 
- Può causare cecità. 
- Sintomi: Arrossamento, Lacrimazione, Rigonfiamento del tessuto, Ustione 

 Ingestione 

- Se ingerito, provoca gravi bruciature alla bocca e alla gola, così come perforazione dell'esofago e dello 
stomaco. 

- Sintomi: Nausea, Dolore addominale, Vomito emorragico, Diarrea, Soffocamento, Tosse, Grave insufficienza 
respiratoria 

 Indicazione della eventuale necessità di consultare  immediatamente un medico e di trattamenti speciali  

- Nessuno(a). 
 

SEZIONE 5. MISURE ANTINCENDIO 
 

 Mezzi d'estinzione  

 Mezzi di estinzione idonei 

- Utilizzare sistemi estinguenti compatibili con la situazione locale e con l'ambiente circostante. 
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 Mezzi di estinzione non idonei 

- Nessuno(a). 

 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla m iscela  

- Il prodotto non è infiammabile. 
- Non combustibile. 
- Reagisce violentemente con l'acqua. 
- Prodotti di decomposizione pericolosi in caso d'incendio. 
- Libera idrogeno in reazione con i metalli. 

 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degl i incendi  

- In caso di incendio, indossare apparecchio respiratorio con apporto d'aria indipendente. 
- Usare i dispositivi di protezione individuali. 
- Indossare un soprabito resistente ai prodotti chimici 
- Raffreddare i contenitori/cisterne con spruzzi d'acqua. 
- Evitare che l'acqua degli estintori contamini le acque di superficie o le acque di falda. 

 
SEZIONE 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE  

 

 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e p rocedure in caso di emergenza  

 Consigli per personale non addetto alle situazioni d'emergenza 

- Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. 
- Conservare lontano da Prodotti incompatibili. 

 Consigli per personale addetto alle situazioni d'emergenza 

- Evacuare il personale in aree di sicurezza. 
- Tenere le persone lontane dalla perdita, sopravento. 
- Arieggiare il locale. 
- Usare indumenti protettivi adatti. 

 Precauzioni ambientali  

- Non deve essere abbandonato nell'ambiente. 
- In caso d'inquinamento di fiumi, laghi o fognature, informare le autorità competenti in conformità alle leggi locali. 
- Non scaricare il prodotto nelle fogne. 

 Metodi e materiali per il contenimento e per la bon ifica  

- Arginare. 
- Asciugare con materiale assorbente inerte. 
- Non scaricare il prodotto nelle fogne. 
- Conservare in contenitori adatti e chiusi per lo smaltimento. 

 Riferimento ad altri paragrafi  

- Riferirsi alle misure di protezione elencate nelle sezioni 7 e 8. 
 

SEZIONE 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO  
 

 Precauzioni per la manipolazione sicura  

- Uso in un sistema chiuso 
- Usare soltanto in luogo ben ventilato. 
- Durante il processo di diluzione, aggiungere sempre il prodotto all'acqua, mai aggiungere acqua al prodotto. 
- Conservare lontano da Prodotti incompatibili. 
- Per evitare la decomposizione termica non surriscaldare. 

 Condizioni di stoccaggio, includendo le incompatibi lità  

 Immagazzinamento 

- Conservare nel contenitore originale. 
- Tenere in luogo ben ventilato. 
- Tenere in contenitori appropriatamente etichettati. 



P 44055 / Italy 
Data dell'edizione 25.06.2015 / Versione del rapporto 1.0 

Page 5 of 12 

SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 
secondo il Regolamento (CE) Num. 1907/2006  

ACIDO CLORIDRICO (Conce ntration  >= 25 %) 

Data di revisione 25.06.2015 

 

 
 

 

 

 
- Tenere chiuso il contenitore. 
- Conservare lontano da Prodotti incompatibili. 

 Materiale di imballaggio 

 teriali idonei 
- Acciaio rivestito 
- PVC 
- Polietilene 
- Poliesteri stratificati 
- vetro 

 teriali non-idonei 
- Metalli 

7.3. Usi finali specifici  

- Per ulteriori informazioni, vogliate contattare: Fornitore 
 

SEZIONE 8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE IN DIVIDUALE  
 

 Parametri di controllo  

 Valori limite d'esposizione 

Acido cloridrico  
- VLEP (Italia)  08 2012 

Media ponderata in base al tempo  = 5 ppm 
Media ponderata in base al tempo  = 8 mg/m3 

- VLEP (Italia)  08 2012 
Valori limite di esposizione, breve termine  = 10 ppm 
Valori limite di esposizione, breve termine  = 15 mg/m3 

- US. ACGIH Threshold Limit Values  02 2014 
Valore limite assoluto  = 2 ppm 

- UE. Valori limite indicativi e Direttivi sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro.  12 2009 
Media ponderata in base al tempo  = 5 ppm 
Media ponderata in base al tempo  = 8 mg/m3 
Osservazioni: Indicative 

- UE. Valori limite indicativi e Direttivi sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro.  12 2009 
Valori limite di esposizione, breve termine  = 10 ppm 
Valori limite di esposizione, breve termine  = 15 mg/m3 
Osservazioni: Indicative 

 Altre informazioni sugli valori limite 

 oncentrazione prevedibile priva di effetti 

Acido cloridrico  
- Acqua dolce, 36 µgr/l 
- Acqua di mare, 36 µgr/l 
- Trattamento degli scarichi, 36 µgr/l 
- Uso discontinuo/rilascio, 45 µgr/l 

 ivello derivato senza effetto /Livello minimo di effetto derivato 

Acido cloridrico  
- Lavoratori, Inalazione, Esposizione a corto termine, 15 mg/m3 , Effetti locali 
- Lavoratori, Inalazione, Esposizione a lungo termine, 8 mg/m3 , Effetti locali 
 Controlli dell'esposizione  

 Controlli tecnici idonei 

- Fornire areazione adeguata. 
- Applicare le misure tecniche necessarie per non superare i valori limite d'esposizione professionale. 
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 Misure di protezione individuale 

 otezione respiratoria 
- Usare un respiratore durante manipolazioni che prevedono una possibile esposizione al vapore del prodotto. 
- Respiratore con filtro per vapori (EN 141) 
- Tipo di filtro suggerito: AB 
- Autorespiratore ad aria nei seguenti casi: ambiente confinato/ossigeno insufficiente/ esalazioni 

importanti/qualora la maschera facciale con filtro non offra una adeguata protezione 
 otezione delle mani 

- Guanti impermeabili 
- Tenere presenti le informazioni date dal produttore relative alla permeabilità, ai tempi di penetrazione, ed alle 

condizioni al posto di lavoro, (stress meccanico, durata del contatto). 
- Materiali idonei: PVC, Neoprene, Gomma naturale 

 otezione degli occhi 
- Usare occhiali di protezione idonei ai rischi chimici. 
- Se vi è rischio di spruzzi, indossate: Occhiali di protezione di sicurezza aderenti, Visiera protettiva 

 otezione della pelle e del corpo 
- Grembiule resistente alle sostanze chimiche 
- Se vi è rischio di spruzzi, indossate: Stivali in gomma o plastica, Grembiule in gomma 

 sure di igiene 
- Bottiglie di lavaggio degli occhi o delle stazioni lavaocchi in conformità alle norme vigenti. 
- Togliere immediatamente gli indumenti e le scarpe contaminate. 
- Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
- Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. 
- Lavarsi le mani prima delle pause ed alla fine della giornata lavorativa. 
- Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. 

8.2.3. Controlli dell'esposizione ambientale 

- Smaltire l'acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali. 
 

SEZIONE  9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
 

 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fon damentali  

 Informazioni generali 
 

� Aspetto  Liquido (fuma a contatto con l'aria) 
� Colore incolore 
� Odore acre 
� Peso Molecolare 36,47 g/mol 

 Informazioni importanti relative alla salute, alla sicurezza e all'ambiente 

� pH 0,1 (Soluzione 4 %) 
 

� pKa Non applicabile 
 

� Punto di fusione/punto di 
congelamento  

 

� Punto/intervallo di 
ebollizione  

 

Nessun dato 
 

 
108 °C 

 

� Punto di infiammabilità. Non applicabile 
 

� Tasso di evaporazione Nessun dato 
 

� Infiammabilità (solidi, gas) Non applicabile 
 

� Infiammabilità Il prodotto non è infiammabile. 
 

� Proprietà esplosive Non esplosivo 
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� Tensione di vapore ca. 190 hPa, a 20 °C 

 

� Densità di vapore nessun dato disponibile 
 

� Densità relativa 1,18 
 

� Densità apparente Nessun dato 
 

� La solubilità/ le solubilità. nessun dato disponibile 
 

� Solubilità Reagisce violentemente con l'acqua. 
 

completamente miscibile, Etere, Alcool, Acetone, Acido acetico, 
Benzene, Cloroformio 

 

� Coefficiente di ripartizione: 
n-ottanolo/acqua  

 

� Temperatura di 
autoaccensione  

 

� Temperatura di 
decomposizione  

 

Non applicabile 

Nessun dato 

nessun dato disponibile 

 

� Viscosità Nessun dato 
 

� Proprietà ossidanti Non comburente 
 

 Altre informazioni  

Osservazioni nessun dato disponibile 
 

SEZIONE 10. STABILITÀ E REATTIVITÀ  
 

 Reattività  

- Potenziale pericolo per reazioni esotermiche 
- Corrosivo per i metalli 

 Stabilità chimica  

- Stabile nelle condizioni di stoccaggio raccomandate. 

 Possibilità di reazioni pericolose  

- Reagisce violentemente con l'acqua. 
- Libera idrogeno in reazione con i metalli. 
- Conservare lontano da basi forti. 
- Rischio di reazione violenta. 
- Rischio di esplosione. 

 Condizioni da evitare  

- Proteggere dai raggi solari diretti. 
- Per evitare la decomposizione termica non surriscaldare. 
- Esposizione all'umidità. 
- rischio di gelo 
 Materiali incompatibili  

- Metalli, Agenti ossidanti, Acqua, Acidi, Fluoro, Basi forti, L'acetato di vinile, L'ipoclorito 
 Prodotti di decomposizione pericolosi  

- Gas di acido cloridrico, Idrogeno, Cloro 
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SEZIONE 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE  
 

 Tossicità acuta  

 Tossicità acuta per via orale 

- nessun dato disponibile 

11.1.2. Tossicità acuta per inalazione 

- CL50, 5 min, Ratto , 45,6 mg/l  (Cloruro di idrogeno) 

11.1.3. Tossicità acuta per via cutanea 

- nessun dato disponibile 

11.1.4. Irritazione (altra via) 

- Inalazione, Topo, Irritante per le vie respiratorie., 309 ppm, RD 50  (Cloruro di idrogeno) 
- Specie varie, Irritante per le mucose 

 Corrosione/irritazione cutanea  

- Su coniglio, Corrosivo 

 Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi  

- Su coniglio, Corrosivo 
 Sensibilizzazione  

- Non causa sensibilizzazione su animali da laboratorio. 
 Mutagenicità  

- I saggi in vitro non hanno rivelato effetti mutageni 
 Cancerogenicità  

- Inalazione, Esposizione prolungata, Ratto, Test su animali non hanno rivelato nessun effetto cancerogeno. 

 Tossicità per la riproduzione  

- non è stato osservato nessun effetto 
 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizi one singola  

- Osservazioni: nessun dato disponibile 

 Tossicità a dose ripetuta  

- Inalazione, Ratto, Organi bersaglio: Sistema respiratorio, 15 mg/m3, NOAEC  (Cloruro di idrogeno) 
 Pericolo in caso di aspirazione  

- nessun dato disponibile 
 

SEZIONE 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
 

 Tossicità  

- Pesci , Lepomis macrochirus, CL50, 96 h, 20,5 mg/l,  pH 3,25 - 3,5  (Cloruro di idrogeno) 
- Crostacei , Daphnia magna, CE50, 48 h, 0,45 mg/l,  pH 4,9  (Cloruro di idrogeno) 
- Alghe , Chlorella vulgaris, CE50, 72 h, 0,73 mg/l,  pH 4,7  (Cloruro di idrogeno) 

 Persistenza e degradabilità  

 degradazione abiotica 

- Aria,  fotossidazione indiretta, t 1/2 11 d 
Condizioni: agente sensibilizzante: radicale OH 

- Acqua, Suolo 
Risultato: ionizzazione/neutralizzazione 
Condizioni: pH 

 Biodegradazione 

- I metodi per la determinazione della degradabilità biologica non sono applicabili a sostanze non organiche. 
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 Potenziale di bioaccumulo  

- Non applicabile 
 Mobilità nel suolo  

- Aria 
Molto volatile. 

- Acqua, Suolo 
solubilità e mobilità importanti 

 Risultati della valutazione PBT e vPvB  

- Ai sensi dell'Allegato XIII al regolamento (CE) 1907/2006, la valutazione PBT e vPvB non dovrà essere 
effettuata per le sostanze inorganiche. 

- Questa sostanza non è considerata come persistente, bioaccumulante e tossica (PBT). (Acido cloridrico) 
- Questa sostanza non è considerata molto persistente e molto bioaccumulante (vPvB). (Acido cloridrico) 

 Altri effetti avversi  

- nessun dato disponibile 
 

SEZIONE 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO  
 

 Metodi di trattamento dei rifiuti  

- Diluire abbondantemente con acqua. 
- Soluzioni con basso valore di pH devono essere neutralizzate prima di essere scaricate. 
- Neutralizzare con soluzioni alcaline, calce o ammoniaca. 
- Conformemente ai regolamenti locali e nazionali. 

 Contenitori contaminati  

- Il riciclo è consigliabile in luogo dello smaltimento in discarica o dell'incenerimento. 
- Pulire il recipiente con acqua. 
- Smaltire come prodotto inutilizzato. 
- Conformemente ai regolamenti locali e nazionali. 

 
SEZIONE 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  

 

Regolamenti per il trasporto internazionale  

- IATA-DGR  
 

 Numero ONU UN 1789 

 Nome di spedizione dell'ONU ACIDO CLORIDRICO 
 

 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Classe di pericolo 8 

Etichette 8 - Corrosive 

 Gruppo d'imballaggio II 

 Pericoli per l'ambiente 

 Precauzioni speciali per gli 
utilizzatori 

- IMDG 
 

 Numero ONU UN 1789 

 Nome di spedizione dell'ONU ACIDO CLORIDRICO 



P 44055 / Italy 
Data dell'edizione 25.06.2015 / Versione del rapporto 1.0 

Page 10 of 12 

SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 
secondo il Regolamento (CE) Num. 1907/2006  

ACIDO CLORIDRICO (Conce ntration  >= 25 %) 

Data di revisione 25.06.2015 

 

 
 

 

 

 
 

 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Classe di pericolo 8 

Etichette 8 - Corrosive substances 

 Gruppo d'imballaggio II 

 Pericoli per l'ambiente 

 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

EMS no F-A 
S-B 

- ADR 
 

 Numero ONU UN 1789 
 Nome di spedizione dell'ONU ACIDO CLORIDRICO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- RID 

 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Classe di pericolo 8 

Etichette 8 - Corrosive substances 

 Gruppo d'imballaggio II 

 Pericoli per l'ambiente 

 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

HI/UN N. 80 / 1789 

Codice di restrizione in galleria E 
 

 
 Numero ONU UN 1789 

 Nome di spedizione dell'ONU ACIDO CLORIDRICO 
 
 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Classe di pericolo 8 

Etichette 8 - Corrosive substances 

 Gruppo d'imballaggio II 

 Pericoli per l'ambiente 

 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

HI/UN N. 80 / 1789 

- ADN 
 

 Numero ONU UN 1789 

 Nome di spedizione dell'ONU ACIDO CLORIDRICO 
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H290 - Può essere corrosivo per i metalli. 
H314 - Provoca gravi ustioni cutanee e grav
H335 - Può irritare le vie respiratorie. 

 

 

 
 

 Classi di pericolo connesso al trasporto 

Classe di pericolo 8 

Etichette 8 - Corrosive substances 

 Gruppo d'imballaggio II 

 Pericoli per l'ambiente 

 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
 

SEZIONE 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  
 

 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambient e specifiche per la sostanza o la miscela  

- Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006 , concernente 
la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH),e successive 
modifiche 

- Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008 , relativo alla 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele, e successive modifiche 

- Direttiva 98/24/CE del Consiglio del 7 aprile 1998 sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro, e successive modifiche 

- Direttiva 2000/39/CE della Commissione, dell'8 giugno 2000, relativa alla messa a punto di un primo elenco di 
valori limite indicativi in applicazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio sulla protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti dall'esportazione ad agenti chimici sul luogo di lavoro, e successive modifiche 

- Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 , relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive 

- DIRETTIVA 96/82/CE DEL CONSIGLIO sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose e successive modifiche 

- Decreto Legislativo 9 April 2008 n. 81  Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 2008 Gazzetta Ufficiale n  SO 108, 30 April 2008, e 
successive modifiche 

15.1.1. Stato di notificazione  
 

Informazioni sull'Inventario  Situazione  
Lista Toxic Substance Control Act (TSCA) - Conforme a questo inventario 
Australian Inventory of Chemical Substances (AICS) - Conforme a questo inventario 
Canadian Domestic Substances List (DSL) - Conforme a questo inventario 
Korean Existing Chemicals Inventory (KECI (KR)) - Conforme a questo inventario 
Lista delle sostanze esistenti UE (EINECS) - Conforme a questo inventario 
Japanese Existing and New Chemical Substances (MITI List) (ENCS) - Conforme a questo inventario 
China. Inventory of Existing Chemical Substances (IECSC) - Conforme a questo inventario 
Philippine Inventory of Chemicals and Chemical Substances (PICCS) - Conforme a questo inventario 
New Zealand Inventory of Chemicals (NZIOC) - Conforme a questo inventario 
Mexico INSQ (INSQ) - Conforme a questo inventario 

 Valutazione della sicurezza chimica  

- Per questa sostanza è stata effettuata una Valutazione della Sicurezza Chimica.  ( acido cloridrico ) 
- Vedere Scenario d'esposizione 

 
SEZIONE 16. ALTRE INFORMAZIONI  

 

 Testo integrale delle Dichiarazioni-H di cui al par agrafo 3  
 

i lesioni oculari. 
 

 Altre informazioni  

- NUOVA EDIZIONE 
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- Nuova edizione da distribuire ai clienti 

 
Questa scheda di sicurezza è destinata solamente a quei paesi a cui è applicabile. Il formato europeo della scheda di 
sicurezza, conforme con la legislazione europea vigente, non è destinata ad essere usata o distribuita nei paesi fuori 
dall' Unione Europea, all'eccezione della Norvegia e della Svizzera. Le schede di sicurezza applicabili negli altri paesi o 
regioni sono disponibili su richiesta. 
L'informazione fornita corrisponde allo stato attuale delle nostre conoscenze e della nostra esperienza sul prodotto e non 
è esaustiva. Salvo indicazioni contrarie si applica al prodotto in quanto tale e conforme alle specifiche. In caso di 
combinazioni o di miscele, assicurarsi che non possa manifestarsi nessun nuovo pericolo. Non dispensa, in nessun 
caso, l'utilizzatore del prodotto dal rispettare l'insieme delle norme e regolamenti legislativi ed amministrativi relativi: al 
prodotto, alla sicurezza, all'igiene ed alla protezione della salute umana e dell'ambiente. 

 
Data di stampa: 21.07.2015 
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Scenario di esposizione 1 – Produzione di acido cloridrico  
Sezione 1 Titolo dello scenario di esposizione 
Titolo ES1 – Produzione di acido cloridrico; 

CAS: 7647-01-0 
Settore di utilizzo: Industriale (SU8, SU9) 

Categorie di processo: 
PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
(PROC1 si applica anche alla produzione di gas HCl 
impiegato per la produzione di acido cloridrico tramite 
assorbimento in acqua in SCC). 
PROC2: Uso in un processo chiuso e continuo, con occasionale 
esposizione controllata 
PROC3: Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o 
formulazione) 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove 
si verificano occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori 
in strutture dedicate 
PROC8b: trasferimento di una sostanza o un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori 
in strutture dedicate 
PROC9: Trasferimento di una sostanza o un preparato in 
piccoli contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la 
pesatura) PROC15: Uso come reagente per laboratorio 

Descrittore d'uso 

Categorie di rilascio nell'ambiente: 
ERC1: Produzione di sostanze 
ERC2: Formulazione di preparati (miscele) 

Processi, compiti, attività 
trattati 

Produzione di una sostanza. Inclusi riciclo/recupero, 
trasferimenti di materiali, stoccaggio, campionatura, attività di 
laboratorio associate, manutenzione e caricamento 
(navi/chiatte, camion/veicoli ferroviari e container di grandi 
dimensioni inclusi). 

Criteri di esposizione ES SCOEL: 
- 8 mg/m³ - 8 ore. TWA 
- 15 mg/m³ – 15 min. TWA 
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Sezione 2 Condizioni operative e misure di gestione dei rischi 
Sezione 2.1 Controllo dell'esposizione del lavoratore 
Caratteristiche del prodotto  

Stato fisico del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5– 10 kPa [OC4]. 
Concentrazione della sostanza 
nel prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 40% 
(salvo altrimenti specificato) [G13]. 

Quantità utilizzate Varia da pochi millilitri (campionamento) a metri cubi 
(trasferimenti di  materiali) [OC13] 

Frequenza e durata dell'uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore (salvo altrimenti 
specificato) [[G2]. 

Altre condizioni operative che 
influenzano l'esposizione del 
lavoratore 

Presuppone un utilizzo a non più di 20°C al di sopra della 
temperatura ambiente [G15] 
Si noti che la temperatura di processo può essere più elevata, 
ma la temperatura della sostanza scende alla temperatura 
ambiente nei punti di contatto con il lavoratore. 
Presuppone l’applicazione di uno standard di base adeguato in 
materia di igiene nell’ambiente lavorativo [G1]. 
Assicurarsi che il personale operativo venga addestrato a 
ridurre l’esposizione al minimo [EI119] 

Scenari contribuenti Misure di gestione dei rischi 

A causa delle proprietà corrosive della sostanza, indossare sempre indumenti protettivi 
adeguati e protezioni per gli occhi e la pelle 

PROC1: Esposizioni 
generiche (sistemi chiusi) 
[CS15]. Processo continuo 
[CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso [E47]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione [E39] 

PROC2: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2] 
Processo continuo [CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso [E47]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano sottoposti a 
misure di contenimento o sotto ventilazione aspirante (90% di 
efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione [E39] 

PROC3: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Pulizia [CS47]. 
Uso in processi a lotti sotto 
contenimento [CS37]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso [E47]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano sottoposti a 
misure di contenimento o sotto ventilazione aspirante (90% di 
efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione [E39] 
Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15]. 
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PROC4: Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8] 
Trasferimento di prodotti sfusi 
[CS14]. 
Esposizioni generiche (sistemi 
aperti) [CS16]. 
Pulizia [CS47]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Utilizzare sistemi di trasporto alla rinfusa o semi-rinfusa [E43]. 
Oppure 
Utilizzare pompe a tamburo [E53]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei punti in 
cui si verificano emissioni (90% di efficienza) [E54]. 

PROC8a: Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2]. 
Trasferimento di fusti/lotti 
[CS8]. 
Esposizioni generiche (sistemi 
aperti) [CS16]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 
Trasporto [CS58]. 
Interno [CS59]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di aspirazione 
(90% di efficienza) [E49]. 
Oppure 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei punti in 
cui si verificano emissioni (90% di efficienza) [E54] 

PROC8b: Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39]. 
Trasporto [CS58]. 
Interno [CS59]. 
Trasferimento di fusti/lotti 
[CS8] 
Esposizioni generiche (sistemi 
aperti) [CS16]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di aspirazione 
(90% di efficienza) [E49]. 
Oppure 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei punti in 
cui si verificano emissioni (90% di efficienza) [E54] 

PROC9: Riempimento di fusti 
e piccoli contenitori [CS6]. 
Trasferimento di fusti/lotti 
[CS8]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di aspirazione 
(90% di efficienza) [E49]. 
Riempire contenitori/lattine in punti di riempimento dedicati 
con ventilazione di aspirazione locale (90% di efficienza) 
[E51] 
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Maneggiare sotto cappa o in presenza di ventilazione di 
aspirazione (80% di efficienza) [E83]. 
Oppure 
Operare in una cabina ventilata o area chiusa provvista di 
ventilazione di aspirazione (80% di efficienza) [E57] 
Evitare di svolgere attività per più di 4 ore [OC12] 

PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36]. 

 

 
 
 
 
 
 

O: 
 
PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36] 

 

 
 

Evitare di svolgere attività per più di 1 ora [OC11] 

Sezione 2.2 Controllo dell'esposizione ambientale 

Caratteristiche del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 – 10 kPa [OC4]. 

Quantità utilizzate NR 

Frequenza e durata dell'uso 360 giorni all'anno 

Altre condizioni operative 
d'uso che influenzano 
l'esposizione ambientale 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in un 
impianto di trattamento delle acque reflue industriali o urbane 
che comprenda entrambi i trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni tecniche locali e 
misure per ridurre o limitare 
scarichi, emissioni 
nell'atmosfera e rilascio nel 
suolo 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in atto 
per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari [W2] 
Prevenire le perdite e prevenire l’inquinamento di suolo/acque 
causato dalle perdite 
[S4] 

Misure organizzative atte a 
prevenire/limitare il rilascio dal 
sito 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in atto 
per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari. [W2] 

Condizioni e misure inerenti 
l’impianto comunale di 
trattamento dei reflui 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in un 
impianto di trattamento delle acque reflue industriali o urbane 
che comprenda entrambi i trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni e misure inerenti il 
trattamento esterno di rifiuti da 
smaltire 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in un 
impianto di trattamento delle acque reflue industriali o urbane 
che comprenda entrambi i trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni e misure inerenti il 
recupero esterno di rifiuti 

NR 

Altre misure di controllo 
ambientale in aggiunta a 
quanto sopra 

NR 
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Sezione 3 Stima dell'esposizione 
3.1. Salute 
PROC1: L'uso per esposizioni >4 ore è sicuro, anche senza l'utilizzo di LEV o protezioni 
personali delle vie respiratorie. 
PROC2, PROC3, PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC9: L’esposizione è sicura per > 4 ore a 
condizione che sia in funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC15: le esposizioni tra 15 minuti-1 ora sono sicure, anche senza l'utilizzo di LEV; Per le 
esposizioni > 1 ora, deve essere in funzione una LEV (80% di efficienza). 
3.2. Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi dopo il 
passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di rischi. 

 

Sezione 4 Guida per verificare la conformità con lo scenario di 
esposizione 

4.1. Salute 
L'esposizione del lavoratore è stata valutata con il modello TRA V2.0 di ECETOC 
4.1.1 Salute – Usi sconsigliati 
- Qualsiasi uso che comporti la formazione di aerosol o il rilascio di vapore superiore a 10 ppm 
in cui i lavoratori sono esposti senza protezione delle vie respiratorie 
- Qualsiasi uso che porti al rischio di schizzi negli occhi/sulla pelle in cui i lavoratori sono 
esposti senza protezione per occhi/pelle 
4.2. Ambiente 
4.2.1 Ambiente – Usi sconsigliati 

Usi che comportino emissione diretta nell'aria o in acque superficiali che non possano essere 
tamponati dai sistemi naturali per mantenere il pH al livello naturale. 

Sezione 5 
 

Indicazione aggiuntiva delle buone pratiche oltre alla 
valutazione della sicurezza chimica del regolamento REACH 

Nota: Le misure riportate in questa sezione non sono state prese in considerazione nelle 
stime dell'esposizione relative al suddetto scenario di esposizione. Non sono soggette 
all'obbligo di cui all'Art. 37 (4) del regolamento REACH. 

 Controllo dell'esposizione del 
lavoratore  

Campionatura durante il 
processo [CS2] 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15] 

Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 

Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. Pulire 
immediatamente eventuali fuoriuscite [C&H13]. 

Controllo dell'esposizione ambientale  

Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 

Conservare gli scoli di scarico in contenitori sigillati in attesa di 
smaltimento o per un successivo riciclaggio [ENVT4] 
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Scenario di esposizione 2 – Uso industriale dell'acido cloridrico come 
intermedio 
Sezione 1 Titolo dello scenario di esposizione 
Titolo ES2 - Uso industriale dell'acido cloridrico come 

intermedio; CAS: 7647-01-0 
Settore di utilizzo: Industriale (SU3, SU4, SU8, SU9, 
SU11, SU12, SU13, SU19) 
Categorie di processo: 
PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione 
improbabile 
(PROC1 si applica anche all'uso del gas HCl come 
intermedio in SCC). 
PROC2: Uso in un processo chiuso e continuo, con 
occasionale esposizione controllata 
PROC3: Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o 
formulazione) 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), 
dove si verificano occasioni di esposizione 
PROC9: Trasferimento di una sostanza o un preparato in 
piccoli contenitori (linea di riempimento dedicata, 
compresa la pesatura) 
PROC15: Uso come reagente per laboratorio 

Descrittore d'uso 

Categorie di rilascio nell'ambiente: 
ERC6A: Uso industriale che ha come risultato la 
produzione di un'altra sostanza (uso di intermedi) 

Processi, compiti, attività 
trattati 

Uso come intermedio nell'industria; 
-Campionatura 
-Trasferimenti di materiali 

Criteri di esposizione ES SCOEL: 
- 8 mg/m³ - 8 ore. TWA 
- 15 mg/m³ – 15 min. TWA 

Sezione 2 Condizioni operative e misure di gestione dei rischi 
Sezione 2.1 Controllo dell'esposizione del lavoratore 
Caratteristiche del 
prodotto 

 

Stato fisico del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5– 10 kPa [OC4]. 
Concentrazione della 
sostanza nel prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 40 
% (salvo altrimenti specificato) [G13]. 

Quantità utilizzate Varia da pochi millilitri (campionamento) a metri cubi 
(trasferimenti di  materiali) [OC13] 

Frequenza e durata dell'uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore (salvo altrimenti 
specificato) [G2] 



Acido cloridrico 
Pag. 2 di 5 

Allegato scenario di esposizione per 
comunicazione 
Versione: 01 

 

 

 

Altre condizioni operative 
che influenzano 
l'esposizione del lavoratore 

Presuppone un utilizzo a non più di 20°C al di sopra della 
temperatura ambiente [G15]; 
Si noti che la temperatura di processo può essere più 
elevata, ma la temperatura della sostanza scende alla 
temperatura ambiente nei punti di contatto con il 
lavoratore. 
Presuppone l’applicazione di uno standard di base 
adeguato in materia di igiene nell’ambiente lavorativo 
[G1]. 
Assicurarsi che il personale operativo venga addestrato a 
ridurre l’esposizione al minimo [EI119] 

Scenari contribuenti Misure di gestione dei rischi 

A causa delle proprietà corrosive della sostanza, indossare sempre indumenti 
protettivi adeguati e protezioni per gli occhi e la pelle 

PROC1: Esposizioni 
generiche (sistemi chiusi) 
[CS15]. Processo continuo 
[CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 

PROC2: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2] 
Processo continuo [CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano sottoposti 
a misure di contenimento o sotto ventilazione aspirante 
(90% di efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 

PROC3: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Pulizia [CS47]. 
Uso in processi a lotti sotto 
contenimento [CS37]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano sottoposti 
a misure di contenimento o sotto ventilazione aspirante 
(90% di efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 
Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15]. 
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PROC4: Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8] 
Trasferimento di prodotti 
sfusi [CS14]. 
Esposizioni generiche 
(sistemi aperti) [CS16]. 
Pulizia[CS47]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Utilizzare sistemi di trasporto alla rinfusa o semi-rinfusa 
[E43]. 
oppure 
Utilizzare pompe a tamburo [E53]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei 
punti in cui si verificano emissioni (90% di efficienza) 
[E54]. 

PROC9: Riempimento di 
fusti e piccoli contenitori 
[CS6]. 
Trasferimento di fusti/lotti 
[CS8]. 
Pulizia e manutenzione 
delle apparecchiature 
[CS39]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di 
aspirazione (90% di efficienza) [E49]. 
oppure 
Riempire contenitori/lattine in punti di riempimento 
dedicati con ventilazione di aspirazione locale [E51] 

Maneggiare sotto cappa o in presenza di ventilazione di 
aspirazione (80% di efficienza) [E83]. 
oppure 
Operare in una cabina ventilata o area chiusa provvista di 
ventilazione di aspirazione (80% di efficienza) [E57] 
Evitare di svolgere attività per più di 4 ore [OC12] 

PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36]. 

 

 
 
 
 
 

O: 
PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36] 

Evitare di svolgere attività per più di 1 ora [OC11] 

Sezione 2.2 Controllo dell'esposizione ambientale 
 
Caratteristiche del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 

Quantità utilizzate NR 

Frequenza e durata dell'uso 360 giorni all'anno 

Altre condizioni operative 
d'uso che influenzano 
l'esposizione ambientale 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni tecniche locali e 
misure per ridurre o 
limitare scarichi, emissioni 
nell'atmosfera e rilascio nel 
suolo 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in 
atto per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari [W2] 
Prevenire le perdite e prevenire l’inquinamento di 
suolo/acque causato dalle perdite 
[S4] 
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Misure organizzative atte a 
prevenire/limitare il rilascio 
dal sito 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in 
atto per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari. [W2] 

Condizioni e misure 
inerenti l’impianto 
comunale di trattamento dei 
reflui 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni e misure 
inerenti il trattamento 
esterno di rifiuti da smaltire 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni e misure 
inerenti il recupero esterno 
di rifiuti 

NR 

Altre misure di controllo 
ambientale in aggiunta a 
quanto sopra 

NR 

 

Sezione 3 Stima dell'esposizione 
 Salute 

PROC1: l'uso è sicuro per attività >4 ore, anche senza l'utilizzo di LEV o 
apparecchiature per la respirazione 
PROC2, PROC3, PROC4, PROC9: l'uso è sicuro per attività >4 ore, a condizione che 
sia in funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC15: l'uso è sicuro per attività tra 15 min – 1 ora, anche senza LEV; Per attività >1 
ora, deve essere in funzione una LEV (80% di efficienza). 

 Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi dopo il 
passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di rischi 
Sezione 4 Guida per verificare la conformità con lo scenario di 

esposizione 
 Salute 

L'esposizione del lavoratore è stata valutata con il modello TRA V2.0 di ECETOC 
 Salute – Usi sconsigliati 

- Qualsiasi uso che comporti la formazione di aerosol o il rilascio di vapore superiore a 10 
ppm in cui i lavoratori sono esposti senza protezione delle vie respiratorie 
- Qualsiasi uso che porti al rischio di schizzi negli occhi/sulla pelle a cui i lavoratori sono 
esposti senza protezione per occhi/pelle 

 Ambiente 
 

 Ambiente – Usi sconsigliati 
Usi che comportino emissione diretta nell'aria o in acque superficiali che non possano 
essere tamponati dai sistemi naturali per mantenere il pH al livello naturale. 
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Sezione 5 
 

Indicazione aggiuntiva delle buone pratiche oltre alla 
valutazione della sicurezza chimica del regolamento 
REACH  

Nota: Le misure riportate in questa sezione non sono state prese in considerazione nelle stime 
dell'esposizione relative al suddetto scenario di esposizione. Non sono soggette all'obbligo di cui all'Art.  
37 (4) del regolamento REACH. 

Controllo dell'esposizione 
del lavoratore 

 

Campionatura durante il 
processo [CS2] 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15] 

Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 

Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Pulire immediatamente eventuali fuoriuscite [C&H13]. 

Controllo dell'esposizione 
ambientale 

 

Selezione di pertinenti 
espressioni chiave delle 
RMM 

Le espressioni delle RMM relative alle buone pratiche 
possono essere incluse in questa sezione o inserite nelle 
sezioni principali della SDS, a seconda delle preferenze del 
Registrante e della funzionalità del sistema e-SDS 
disponibile. 
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Scenario di esposizione 3 – Formulazione e (re)imballaggio dell'acido 
cloridrico  e delle sue formulazioni nell'industria  e nell'uso professionale 
Sezione 1 Titolo dello scenario di esposizione 
Titolo Formulazione e (re)imballaggio dell'acido cloridrico e delle 

sue formulazioni nell’industria e nell’uso professionale; 
CAS: 7647-01-0 
Settore di utilizzo: SU10 

Categorie di processo: 
PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Uso in un processo chiuso e continuo, con 
occasionale esposizione controllata 
PROC3: Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o 
formulazione) 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove 
si verificano occasioni di esposizione 
PROC5: Miscelazione o mescolamento in processi a lotti per 
formulazione di preparati (miscele) e articoli (contatto in fasi 
diverse e/o contatto importante) 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori 
in strutture dedicate 
PROC8b: trasferimento di una sostanza o un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori 
in strutture dedicate 
PROC9: Trasferimento di una sostanza o un preparato in 
piccoli contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la 
pesatura) 

Descrittore d'uso 

Categorie di rilascio nell'ambiente: 
ERC2: Formulazione di preparati (miscele) 

Processi, compiti, 
attività trattati 

Formulazione, mescolamento, imballaggio e reimballaggio 
della sostanza e delle sue miscele in operazioni a lotti o 
continue, inclusi stoccaggio, trasferimento di materiali, 
miscelatura, imballaggio di grandi e piccole dimensioni, 
manutenzione e attività di laboratorio associate. 

Criteri di esposizione 
ES 

SCOEL: 
- 8 mg/m³ - 8 ore. TWA 
- 15 mg/m³ – 15 min. TWA 
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Sezione 2 Condizioni operative e misure di gestione dei rischi 
Sezione 2.1 Controllo dell'esposizione del lavoratore 
Caratteristiche del 
prodotto 

 

Stato fisico del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 – 10 kPa [OC4] per HCl al 
40% 
Per attività secondo PROC5 : 
Liquido, pressioni parziali vapore (cfr. ELECNRTL in 
Aspenplus (vs 2004.1)) : 
20 °C : 22,1 Pa 
30 °C : 51 Pa 
40 °C : 112 Pa 

Concentrazione della 
sostanza nel prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 20 % 
(salvo altrimenti specificato) [G13]. 

Quantità utilizzate Varia da pochi millilitri (campionamento) a metri cubi 
(trasferimenti di  materiali) [OC13] 

Frequenza e durata 
dell'uso 

Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore (salvo altrimenti 
specificato) [[G2] 

Altre condizioni 
operative che 
influenzano 
l'esposizione del 
lavoratore 

Alcune operazioni sono eseguite a temperatura elevata (> 20°C 
oltre la temperatura ambiente) [OC7].; 
Presuppone l’applicazione di uno standard di base adeguato in 
materia di igiene nell’ambiente lavorativo [G1]. 
Assicurarsi che il personale operativo venga addestrato a 
ridurre l’esposizione al minimo [EI119] 

Scenari contribuenti Misure di gestione dei rischi 

A causa delle proprietà corrosive della sostanza, indossare sempre indumenti 
protettivi adeguati e protezioni per gli occhi e la pelle 

PROC1: Esposizioni 
generiche (sistemi 
chiusi) [CS15]. 
Processo continuo 
[CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso [E47]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione [E39] 

PROC2: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Campionatura durante 
il processo [CS2] 
Processo continuo 
[CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso [E47]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano sottoposti a 
misure di contenimento o sotto ventilazione aspirante (90% di 
efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione [E39] 
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PROC3: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Rilavorazione di 
articoli scartati [CS19]. 
Pulizia [CS47]. 
Uso in processi a lotti 
sotto contenimento 
[CS37]. 
Con raccolta di 
campioni [CS56]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso [E47]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano sottoposti a 
misure di contenimento o sotto ventilazione aspirante (90% di 
efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione [E39] 
Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15]. 

PROC4: Trasferimento 
di fusti/lotti [CS8] 
Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Esposizioni generiche 
(sistemi aperti) [CS16]. 
Pulizia [CS47]. 
Rilavorazione di 
articoli scartati [CS19]. 
Con raccolta di 
campioni [CS56]. 

Utilizzare sistemi di trasporto alla rinfusa o semi-rinfusa 
[E43]. 
Oppure: 
Utilizzare pompe a tamburo [E53]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei punti in 
cui si verificano emissioni (90% di efficienza) [E54]. 

PROC5: Trasferimento 
di fusti/lotti [CS8]. 
Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Esposizioni generiche 
(sistemi aperti) [CS16]. 
Operazioni di 
miscelazione (sistemi 
aperti) [CS30]. 
Pulizia [CS47]. 

Trasferire i materiali direttamente ai miscelatori [E45]. 
Usare pompe a tamburo [E53]. 
Se non sono disponibili ed è necessario versare dal contenitore, 
utilizzare garanzie supplementari: contenimento della 
fuoriuscita, paraspruzzi per la pelle e gli occhi, usare il 
respiratore per evitare l'inalazione di vapori/aerosol. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. 

PROC8a: 
Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Campionatura durante 
il processo [CS2]. 
Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8]. 
Esposizioni generiche 
(sistemi aperti) [CS16]. 
Pulizia e manutenzione 
delle apparecchiature 
[CS39] 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di aspirazione 
(90% di efficienza) [E49]. 
Oppure: 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei punti in 
cui si verificano emissioni (90% di efficienza) [E54] 
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Trasporto [CS58]. 
Interno [CS59]. 

 

PROC8b: 
Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Campionatura durante 
il processo [CS2]. 
Pulizia e manutenzione 
delle apparecchiature 
[CS39]. 
Trasporto [CS58]. 
Interno [CS59]. 
Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8] 
Esposizioni generiche 
(sistemi aperti) [CS16]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di aspirazione 
(90% di efficienza) [E49]. 
Oppure: 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei punti in 
cui si verificano emissioni (90% di efficienza) [E54] 

PROC9: Riempimento 
di fusti e piccoli 
contenitori [CS6]. 
Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8]. 
Pulizia e manutenzione 
delle apparecchiature 
[CS39]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di aspirazione 
(90% di efficienza) [E49]. 
Riempire contenitori/lattine in punti di riempimento dedicati 
con ventilazione di aspirazione locale (90% di efficienza) 
[E51] 

Sezione 2.2 Controllo dell'esposizione ambientale 
 Caratteristiche del 
prodotto 

Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 

Quantità utilizzate NR 

Frequenza e durata 
dell'uso 

360 giorni all'anno 
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Altre condizioni 
operative d'uso che 
influenzano 
l'esposizione 
ambientale 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in un 
impianto di trattamento delle acque reflue industriali o urbane 
che comprenda entrambi i trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni tecniche 
locali e misure per 
ridurre o limitare 
scarichi, emissioni 
nell'atmosfera e rilascio 
nel suolo 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in atto 
per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari [W2] 
Prevenire le perdite e prevenire l’inquinamento di suolo/acque 
causato dalle perdite 
[S4] 

Misure organizzative 
atte a prevenire/limitare 
il rilascio dal sito 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in atto 
per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari. [W2] 

Condizioni e misure 
inerenti l’impianto 
comunale di 
trattamento dei reflui 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in un 
impianto di trattamento delle acque reflue industriali o urbane 
che comprenda entrambi i trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni e misure 
inerenti il trattamento 
esterno di rifiuti da 
smaltire 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in un 
impianto di trattamento delle acque reflue industriali o urbane 
che comprenda entrambi i trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni e misure 
inerenti il recupero 
esterno di rifiuti 

NR 

Altre misure di 
controllo ambientale in 
aggiunta a quanto sopra 

NR 

Sezione 3 Stima dell'esposizione 
3.1. Salute 
PROC1: L'uso è sicuro per attività >4 ore, anche senza LEV o senza apparecchiature per 
la respirazione. 
PROC2, PROC3, PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC9: l'uso è sicuro per attività >4 
ore, a condizione che sia in funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC5: gli usi sono sicuri per attività >4 ore, alle temperature di esercizio di 20, 30 o 
40 °C, senza l'utilizzo di LEV o protezione delle vie respiratorie. 
3.2. Ambiente 
Espressioni standard. Possibilità di includere un collegamento web. 



Acido cloridrico 
Pag. 6 di 6 

Allegato scenario di esposizione per 
comunicazione 
Versione: 01 

 

 

 

Sezione 4 Guida per verificare la conformità con lo scenario di esposizione 
4.1. Salute 
L'esposizione del lavoratore è stata valutata con il modello TRA V2.0 di ECETOC 
4.2. Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi dopo il 
passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di rischi 
Sezione 5 Indicazione aggiuntiva delle buone pratiche oltre alla 

valutazione della sicurezza chimica del regolamento 
REACH  

Nota: Le misure riportate in questa sezione non sono state prese in considerazione 
nelle stime dell'esposizione relative al suddetto scenario di esposizione. Non sono 
soggette all'obbligo di cui all'Art. 37 (4) del regolamento REACH. 
Controllo dell'esposizione del lavoratore 

Campionatura durante il 
processo [CS2] 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15] 

Pulizia e manutenzione 
delle apparecchiature 
[CS39] 

Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o della 
manutenzione delle apparecchiature [E55]. Pulire 
immediatamente eventuali fuoriuscite [C&H13]. 

Controllo dell'esposizione ambientale 
Selezione di pertinenti 
espressioni chiave delle 
RMM 

Le espressioni delle RMM relative alle buone pratiche possono 
essere incluse in questa sezione o inserite nelle sezioni 
principali della SDS, a seconda delle preferenze del 
Registrante e della funzionalità del sistema e-SDS disponibile. 
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Scenario di esposizione 4 – Uso industriale dell'acido cloridrico e 
formulazioni 
Sezione 1 Titolo dello scenario di esposizione 
Titolo ES4 - Uso industriale dell'acido cloridrico e 

formulazioni; CAS: 7647-01-0 
Settore di utilizzo: Industriale (SU2a, SU2b, SU3, SU5, 
SU14, SU15, SU16) 
Categorie di processo: 
PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione 
improbabile 
PROC2: Uso in un processo chiuso e continuo, con 
occasionale esposizione controllata 
PROC3: Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o 
formulazione) 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), 
dove si verificano occasioni di esposizione PROC9: 
Trasferimento di una sostanza o un preparato in piccoli 
contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la 
pesatura) 
PROC10: Applicazioni con rulli o pennelli 
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e 
colata 
PROC15: Uso come reagente per laboratorio 
PROC19: Miscelazione a mano con contatto ravvicinato 
e solo DPI disponibili. 

Descrittore d'uso 

Categorie di rilascio nell'ambiente: 
ERC4: Uso industriale di coadiuvanti in processi e 
prodotti che non entrano a far parte di articoli 
ERC6b: Uso industriale di coadiuvanti tecnologici 
reattivi 

Processi, compiti, attività 
trattati 

Uso di HCl e delle sue formulazioni nell'industria 

Criteri di esposizione ES SCOEL: 
- 8 mg/m³ - 8 ore. TWA 
- 15 mg/m³ – 15 min. TWA 
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Sezione 2 Condizioni operative e misure di gestione dei rischi 
Sezione 2.1 Controllo dell'esposizione del lavoratore 
Caratteristiche del prodotto  

Stato fisico del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 
PROC13: Pressioni di vapore parziale su bagno con 
soluzione di HCl al 15% : 
T  °C pHCl   Pa 
20 1.89 
30 4.93 
40 12.2 
50 28.6 
60 64.5 
70 139 
80 290 
90 584 
100 1140 
(cfr. ELECNRTL in Aspenplus (vs. 2004.1)) 

Concentrazione della sostanza 
nel prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 
40 % (salvo altrimenti specificato) [G13]. 

Quantità utilizzate Varia da pochi millilitri (campionamento) a metri cubi 
(trasferimenti di  materiali) [OC13] 

Frequenza e durata dell'uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore (salvo 
altrimenti specificato) [[G2] 

Altre condizioni operative che 
influenzano l'esposizione del 
lavoratore 

Presuppone un utilizzo a non più di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente [G15]; 
Presuppone l’applicazione di uno standard di base 
adeguato in materia di igiene nell’ambiente lavorativo 
[G1]. 
Assicurarsi che il personale operativo venga addestrato a 
ridurre l’esposizione al minimo [EI119] 
In base a PROC13, le temperature di esercizio possono 
variare tra 20 – 30 – 40 – 50 – 60 – 70 – 80 – 90 – 100 
°C 

Scenari contribuenti Misure di gestione dei rischi 

A causa delle proprietà corrosive della sostanza, indossare sempre indumenti 
protettivi adeguati e protezioni per gli occhi e la pelle 
PROC1: Esposizioni generiche 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Processo continuo [CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 
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PROC2: Esposizioni generiche 
[CS1]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2] 
Processo continuo [CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto ventilazione 
aspirante (90% di efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 

PROC3: Esposizioni generiche 
[CS1]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Pulizia [CS47]. 
Uso in processi a lotti sotto 
contenimento [CS37]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto ventilazione 
aspirante (90% di efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 
Indossare guanti adatti testati secondo lo standard 
EN374 [PPE15]. 

PROC4: Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8] 
Trasferimento di prodotti sfusi 
[CS14]. 
Esposizioni generiche (sistemi 
aperti) [CS16]. 
Pulizia [CS47]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Utilizzare sistemi di trasporto alla rinfusa o semi-rinfusa 
[E43]. 
Oppure: 
Utilizzare pompe a tamburo [E53]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei 
punti in cui si verificano emissioni (90% di efficienza) 
[E54]. 

PROC9: Riempimento di fusti 
e piccoli contenitori [CS6]. 
Trasferimento di fusti/lotti 
[CS8]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di 
aspirazione (90% di efficienza) [E49]. 
Riempire contenitori/lattine in punti di riempimento 
dedicati con ventilazione di aspirazione locale (90% di 
efficienza) [E51] 

PROC10: Applicazione con 
rulli o pennelli [CS51]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39]. 

Garantire uno standard adeguato di ventilazione 
generale o controllata (da 5 a 15 cambi d’aria ogni ora) 
(90% di efficienza) [E40]. 
Indossare guanti adatti (testati secondo lo standard 
EN374) [PPE15] 
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PROC13: Immersione e colata 
[CS4]. 
Trattamento per immersione e 
colata [CS35]. 

Garantire la ventilazione di aspirazione nei punti di 
trasferimento dei materiali e in altre aperture (90% di 
efficienza) [E82] 
Operare in una cabina ventilata dotata di flusso d'aria 
laminare [E59]. Automatizzare l'attività ove possibile 
[AP16]. 
Consentire che il prodotto scoli dal pezzo trattato 
[EI21]. 
Indossare guanti adatti (testati secondo lo standard 
EN374 [PPE15]. 
Maneggiare sotto cappa o in presenza di ventilazione di 
aspirazione (80% di efficienza) [E83]. 
Oppure: 
Operare in una cabina ventilata o area chiusa provvista 
di ventilazione di aspirazione (80% di efficienza) [E57] 
Evitare di svolgere attività per più di 4 ore [OC12] 

PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36]. 

 

 
 
 
 
 
 

O: 
PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36] 

 
Evitare di svolgere attività per più di 1 ora [OC11] 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard 
EN374 [PPE15]. 
Indossare un respiratore con filtro di tipo A o superiore 
con omologazione EN140  [PPE22] 

PROC19: Operazioni di 
miscelazione (sistemi aperti) 
[CS30]. 
Premiscelazione aggiuntiva 
[CS92] 

 
O: 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard 
EN374 [PPE15]. 
Evitare di svolgere operazioni per più di 15 minuti 
[OC10] 

Sezione 2.2 Controllo dell'esposizione ambientale 
 
Caratteristiche del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 

Quantità utilizzate NR 

Frequenza e durata dell'uso 360 giorni all'anno 

Altre condizioni operative d'uso 
che influenzano l'esposizione 
ambientale 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate 
in un impianto di trattamento delle acque reflue 
industriali o urbane che comprenda entrambi i 
trattamenti primari e secondari [W1] 
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Condizioni tecniche locali e 
misure per ridurre o limitare 
scarichi, emissioni 
nell'atmosfera e rilascio nel 
suolo 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo 
delle fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie 
siano in atto per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari 
[W2] 
Prevenire le perdite e prevenire l’inquinamento di 
suolo/acque causato dalle perdite [S4] 

Misure organizzative atte a 
prevenire/limitare il rilascio dal 
sito 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo 
delle fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie 
siano in atto per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari. 
[W2] 

Condizioni e misure inerenti 
l’impianto comunale di 
trattamento dei reflui 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate 
in un impianto di trattamento delle acque reflue 
industriali o urbane che comprenda entrambi i 
trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni e misure inerenti il 
trattamento esterno di rifiuti da 
smaltire 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate 
in un impianto di trattamento delle acque reflue 
industriali o urbane che comprenda entrambi i 
trattamenti primari e secondari [W1] 

Condizioni e misure inerenti il 
recupero esterno di rifiuti 

NR 

Altre misure di controllo 
ambientale in aggiunta a quanto 
sopra 

NR 

 

Sezione 3 Stima dell'esposizione 
 Salute 

PROC1: L'uso è sicuro per attività >4 ore, anche senza LEV o protezione delle vie 
respiratorie. 
PROC2, PROC3, PROC4, PROC9, PROC10: L'uso è sicuro per attività >4 ore, a 
condizione che sia in funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC13: L'uso è sicuro a tutte le temperature sopra indicate (2.1) a condizione che sia in 
funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC15: L'uso è sicuro tra 15 min. - 1 ora; per l'uso >1 ora, deve essere in funzione una 
LEV (80% di efficienza). 
PROC19: l'uso è sicuro per >4 ore: a condizione che si utilizzino apparecchiature per la 
respirazione (semimaschera); o si limiti l’esposizione <15 minuti. 

 Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi dopo il 
passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di rischi 
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Sezione 4 Guida per verificare la conformità con lo scenario di 
esposizione 

4.1. Salute 
L'esposizione del lavoratore è stata valutata con il modello TRA V2.0 di ECETOC 
4.2. Ambiente 

 Espressioni standard 

 

Sezione 5 Indicazione aggiuntiva delle buone pratiche oltre alla 
valutazione della sicurezza chimica (CSA) del 
regolamento REACH -  (sezione opzioni) 

Nota: Le misure riportate in questa sezione non sono state prese in considerazione 
nelle stime dell'esposizione relative al suddetto scenario di esposizione. Non sono 
soggette all'obbligo di cui all'Art. 37 (4) del regolamento REACH. 
Controllo dell'esposizione del lavoratore 

Campionatura durante il processo 
[CS2] 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15] 

Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 

Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. Pulire 
immediatamente eventuali fuoriuscite [C&H13]. 

Controllo dell'esposizione ambientale 
  



Acido cloridrico 
Pag. 1 di 7 

Allegato scenario di esposizione per 
comunicazione 
Versione: 01 

 

 

 
Acido cloridrico  

Scheda dati di sicurezza 
Allegato scenario di esposizione per  

comunicazione  

 
Data revisione: 22/09/2011  

 

 

Scenario di esposizione 5 – Uso professionale dell'acido cloridrico e 
formulazioni  
Sezione 1 Titolo dello scenario di esposizione 
Titolo ES5 – Uso professionale dell'acido cloridrico e 

formulazioni 
Descrittore d'uso Settore di utilizzo: Industriale (SU20, SU22, SU23) 

 Categorie di processo: 
PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione 
improbabile 
PROC2: Uso in un processo chiuso e continuo, con 
occasionale esposizione controllata 
PROC3: Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o 
formulazione) 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), 
dove si verificano occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi 
contenitori in strutture dedicate 
PROC10: Applicazioni con rulli o pennelli 
PROC11: Applicazione a spruzzo in ambiti non 
industriali 
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e colata 
PROC15: Uso come reagente per laboratorio 
PROC19: Miscelazione a mano con contatto ravvicinato 
e solo DPI disponibili. 

 Categorie di rilascio nell'ambiente: 
ERC4 Uso industriale di coadiuvanti in processi e 
prodotti che non entrano a far parte di articoli 
ERC6b Uso industriale di coadiuvanti tecnologici reattivi 
ERC8a: Ampio uso dispersivo in interni di coadiuvanti 
tecnologici in sistemi aperti 
ERC8b: Ampio uso dispersivo in interni di sostanze 
reattive in sistemi aperti 
ERC8e: Ampio uso dispersivo in esterni di sostanze 
reattive in sistemi aperti 

Processi, compiti, attività 
trattati 

Uso professionale dell'acido cloridrico e formulazioni 

Criteri di esposizione ES SCOEL: 
- 8 mg/m³ - 8 ore. TWA 
- 15 mg/m³ – 15 min. TWA 
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Sezione 2 Condizioni operative e misure di gestione dei rischi 
Sezione 2.1 Controllo dell'esposizione del lavoratore 
Caratteristiche del prodotto  

Stato fisico del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 
PROC13: Pressioni di vapore parziale su bagno con 
soluzione di HCl al 15% : 
T  °C pHCl   Pa 
20 1.89 
30 4.93 
40 12.2 
50 28.6 
60 64.5 
70 139 
80 290 
90 584 
100 1140 
(cfr. ELECNRTL in Aspenplus (vs. 2004.1)) 

Concentrazione della sostanza 
nel prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 40 
% (salvo altrimenti specificato) [G13]. 

Quantità utilizzate Varia da pochi millilitri (campionamento) a metri cubi 
(trasferimenti di  materiali) [OC13] 

Frequenza e durata dell'uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore (salvo 
altrimenti specificato) [[G2] 

Altre condizioni operative che 
influenzano l'esposizione del 
lavoratore 

Presuppone un utilizzo non oltre i 20°C al di sopra della 
temperatura ambiente [G15]; 
Presuppone l’applicazione di uno standard di base 
adeguato in materia di igiene nell’ambiente lavorativo 
[G1]. 
Assicurarsi che il personale operativo venga addestrato a 
ridurre l’esposizione al minimo [EI119] 

Scenari contribuenti Misure di gestione dei rischi 

A causa delle proprietà corrosive della sostanza, indossare sempre indumenti 
protettivi adeguati e protezioni per gli occhi e la pelle 
PROC1: Esposizioni 
generiche (sistemi chiusi) 
[CS15]. Processo continuo 
[CS54]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 

PROC2: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2] 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto ventilazione 
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Processo continuo [CS54]. aspirante (90% di efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 

 

 
 

PROC3: Esposizioni 
generiche [CS1]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Pulizia [CS47]. 
Uso in processi a lotti sotto 
contenimento [CS37]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema chiuso 
[E47]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Assicurarsi che i trasferimenti di materiali siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto ventilazione 
aspirante (90% di efficienza) [E66]. 
Pulire le linee di trasferimento prima della separazione 
[E39] 
Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15]. 

PROC4: Trasferimento di 
fusti/lotti [CS8] 
Trasferimento di prodotti sfusi 
[CS14]. 
Esposizioni generiche (sistemi 
aperti) [CS16]. 
Pulizia [CS47]. 
Rilavorazione di articoli 
scartati [CS19]. 
Con raccolta di campioni 
[CS56]. 

Utilizzare sistemi di trasporto alla rinfusa o semi-rinfusa 
[E43]. 
Oppure: 
Utilizzare pompe a tamburo [E53]. 
Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei 
punti in cui si verificano emissioni (90% di efficienza) 
[E54]. 

PROC8a: Trasferimento di 
prodotti sfusi [CS14]. 
Campionatura durante il 
processo [CS2]. 
Trasferimento di fusti/lotti 
[CS8]. 
Esposizioni generiche (sistemi 
aperti) [CS16]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 
Trasporto [CS58]. 
Interno [CS59]. 

Maneggiare la sostanza all'interno di un sistema 
prevalentemente chiuso dotato di ventilazione di 
aspirazione (90% di efficienza) [E49]. 
Oppure: 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei 
punti in cui si verificano emissioni (90% di efficienza) 
[E54] 
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PROC10: Applicazione con 
rulli o pennelli [CS51]. 
Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39]. 

Garantire uno standard adeguato di ventilazione generale 
o controllata (da 5 a 15 cambi d’aria ogni ora) (90% di 
efficienza) [E40]. 
Indossare guanti adatti (testati secondo lo standard 
EN374 [PPE15] 

PROC11: Applicazione a 
spruzzo/nebulizzazione 
manuale [CS24]. 
Applicazione a 
spruzzo/nebulizzazione 
mediante macchine [CS25]. 
Contenitori a spruzzo [CS49]. 

 
O: 

Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei 
punti in cui si verificano emissioni (90% di efficienza) 
[E54]. 
e 
Indossare un respiratore con filtro di tipo A o superiore 
con omologazione EN140. [PPE22] 

 
Garantire una ventilazione di aspirazione adeguata nei 
punti in cui si verificano emissioni (90% di efficienza) 
[E54]. 
Evitare di svolgere operazioni per più di 15 minuti 
[OC10] 

PROC13: Immersione e 
colata [CS4]. 
Trattamento per immersione e 
colata [CS35]. 

Garantire la ventilazione di aspirazione nei punti di 
trasferimento dei materiali e in altre aperture (90% di 
efficienza) [E82] 
Operare in una cabina ventilata dotata di flusso d'aria 
laminare [E59]. 
Automatizzare l'attività ove possibile [AP16]. 
Consentire che il prodotto scoli dal pezzo trattato [EI21]. 
Indossare guanti adatti (testati secondo lo standard 
EN374 [PPE15]. 
Maneggiare sotto cappa o in presenza di ventilazione di 
aspirazione (80% di efficienza) [E83]. 
Oppure: 
Operare in una cabina ventilata o area chiusa provvista di 
ventilazione di aspirazione (80% di efficienza) [E57] 
Evitare di svolgere attività per più di 4 ore [OC12] 

PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36]. 

 

 
 
 
 
 

O: 
PROC15: Attività di 
laboratorio [CS36] 

Evitare di svolgere attività per più di 1 ora [OC11] 



Acido cloridrico 
Pag. 5 di 7 

Allegato scenario di esposizione per 
comunicazione 
Versione: 01 

 

 

 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15]. 
Indossare un respiratore con filtro di tipo A o superiore 
con omologazione EN140  [PPE22] 

PROC19: Operazioni di 
miscelazione (sistemi aperti) 
[CS30]. 
Premiscelazione aggiuntiva 
[CS92] 

 
O: 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15]. 
Evitare di svolgere operazioni per più di 15 minuti 
[OC10] 

Sezione 2.2 Controllo dell'esposizione ambientale 

Caratteristiche del prodotto Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 
PROC13: Pressioni di vapore parziale su bagno con 
soluzione di HCl al 15% : 
T  °C pHCl   Pa 
20 1.89 
30 4.93 
40 12.2 
50 28.6 
60 64.5 
70 139 
80 290 
90 584 
100 1140 
(cfr. ELECNRTL in Aspenplus (vs. 2004.1)) 

Quantità utilizzate NR 

Frequenza e durata dell'uso 8 ore/giorno per 360 giorni all'anno 

Altre condizioni operative 
d'uso che influenzano 
l'esposizione ambientale 

Assicurare che tutte le acque reflue siano raccolte e 
trattate in un impianto di trattamento apposito [W6] 

Condizioni tecniche locali e 
misure per ridurre o limitare 
scarichi, emissioni 
nell'atmosfera e rilascio nel 
suolo 

Assicurare che tutte le acque reflue siano raccolte e 
trattate in un impianto di trattamento apposito [W6] 

Misure organizzative atte a 
prevenire/limitare il rilascio 
dal sito 

Prevenire le perdite e prevenire l’inquinamento di 
suolo/acque causato dalle perdite [S4] 
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Condizioni e misure inerenti 
l’impianto comunale di 
trattamento dei reflui 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni e misure inerenti il 
trattamento esterno di rifiuti 
da smaltire 

NR 

Condizioni e misure inerenti il 
recupero esterno di rifiuti 

NR 

Altre misure di controllo 
ambientale in aggiunta a 
quanto sopra 

NR 

Sezione 3 Stima dell'esposizione 
3.1. Salute 
PROC1: L'uso è sicuro per attività >4 ore, senza utilizzare LEV o senza protezione delle 
vie respiratorie. 
PROC2, PROC3, PROC4, PROC8a, PROC10, PROC19: L'uso è sicuro per attività >4 
ore, a condizione che sia in funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC11: L'uso è sicuro per attività >4 ore. SOLO se si utilizzano LEV (90% di 
efficienza) oltre ad apparecchiature per la respirazione (semimaschera); o si limita 
l’esposizione <15 min., oltre ad utilizzare LEV (90% di efficienza). 
PROC13: L'uso è sicuro a tutte le temperature sopra indicate (2.1) a condizione che sia in 
funzione una LEV (90% di efficienza). 
PROC15: L'uso è sicuro per attività tra 15 min – 1 ora, anche senza LEV; Per attività >1 
ora, deve essere in funzione una LEV (80% di efficienza). 
PROC19: l'uso è sicuro per >4 ore: a condizione che si utilizzino apparecchiature per la 
respirazione (semimaschera); o si limiti l’esposizione <15 minuti. 
3.2. Ambiente 
Espressioni standard. Possibilità di includere un collegamento web. 

 

 

Sezione 4 Guida per verificare la conformità con lo scenario di 
esposizione 

 Salute 
L'esposizione del lavoratore è stata valutata con il modello TRA V2.0 di ECETOC 

 Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi dopo il 
passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di rischi 
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Sezione 5 Indicazione aggiuntiva delle buone pratiche oltre alla 
valutazione della sicurezza chimica del regolamento 
REACH  

Nota: Le misure riportate in questa sezione non sono state prese in considerazione nelle stime 
dell'esposizione relative al suddetto scenario di esposizione. Non sono soggette all'obbligo di cui 
all'Art. 37 (4) del regolamento REACH. 
Controllo dell'esposizione del lavoratore 

Campionatura durante il 
processo [CS2] 

Indossare guanti adatti testati secondo lo standard EN374 
[PPE15] 

Pulizia e manutenzione delle 
apparecchiature [CS39] 

Drenare e sciacquare il sistema prima dell’interruzione o 
della manutenzione delle apparecchiature [E55]. Pulire 
immediatamente eventuali fuoriuscite [C&H13]. 

Controllo dell'esposizione ambientale 
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Scenario di esposizione 6 – Uso di acido cloridrico e formulazioni 
da parte dei consumatori 
Sezione 1 Titolo dello scenario di esposizione 
Titolo ES6 – Uso di acido cloridrico e formulazioni da parte 

dei consumatori 
Descrittore d'uso Settore di utilizzo: Usi da parte dei consumatori: Nuclei 

familiari  (SU21) 
 Categorie di processo:  (PROC) N.A. 
 Categorie di rilascio nell'ambiente: 

ERC8b: Ampio uso dispersivo in interni di coadiuvanti 
tecnologici in sistemi aperti 
ERC8e: Ampio uso dispersivo in esterni di sostanze 
reattive in sistemi aperti 

 Categorie di prodotti: 
PC20: Prodotti come regolatori del pH, flocculanti, 

precipitanti, agenti neutralizzanti 
PC21: Sostanze chimiche da laboratorio 
PC35: Prodotti per il lavaggio e la pulizia (compresi 

prodotti a base di solventi) 
PC37: Prodotti chimici per il trattamento delle acque 
PC38: Prodotti per la saldatura e per la fusione 

Processi, compiti, 
attività trattati 

Uso di soluzione di HCl in una concentrazione massima 
del 20% per gli scopi indicati nelle PC sopra citate. 

Sezione 2 Condizioni operative e misure di gestione dei rischi 
Campo per 
dichiarazioni 
aggiuntive per 
spiegare lo scenario, 
se necessario. 

 

Sezione 2.1 Controllo dell'esposizione del lavoratore 
Caratteristiche del 
prodotto 

 

Stato fisico del 
prodotto 

Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 

Concentrazione della 
sostanza nel prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 20 
% (salvo altrimenti specificato) [G13]. 

Quantità utilizzate Max. 500 ml per attività 
Frequenza e durata 
dell'uso 

Copre esposizioni giornaliere fino a 4 ore (salvo altrimenti 
specificato) [G2]; fino a 5 volte/anno 
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Altre condizioni 
operative che 
influenzano 
l'esposizione del 
lavoratore 

Presuppone un utilizzo a non più di 20°C al di sopra della 
temperatura ambiente [G15]; 

Misure di gestione dei rischi relative agli usi da parte dei consumatori 

La sostanza può causare effetti irritanti locali; nessun effetto sistemico. Per tale 
motivo: usare sempre guanti di protezione durante le attività di manipolazione e 
applicazione indicate nelle Categorie di prodotto sopra citate. 
Sezione 2.2 Controllo dell'esposizione ambientale 

 
Caratteristiche del 
prodotto 

Liquido, pressione di vapore 0,5 - 10 kPa [OC4]. 

Quantità utilizzate NR 

Frequenza e durata 
dell'uso 

360 giorni all'anno 

Altre condizioni 
operative d'uso che 
influenzano 
l'esposizione 
ambientale 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni tecniche 
locali e misure per 
ridurre o limitare 
scarichi, emissioni 
nell'atmosfera e 
rilascio nel suolo 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in 
atto per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari [W2] 
Prevenire le perdite e prevenire l’inquinamento di 
suolo/acque causato dalle perdite 
[S4] 

Misure organizzative 
atte a 
prevenire/limitare il 
rilascio dal sito 

Il sito deve essere dotato di un piano per il controllo delle 
fuoriuscite per assicurare che adeguate garanzie siano in 
atto per minimizzare l'impatto di rilasci saltuari [W2] 

Condizioni e misure 
inerenti l’impianto 
comunale di 
trattamento dei reflui 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni e misure 
inerenti il trattamento 
esterno di rifiuti da 
smaltire 

Tutte le acque reflue contaminate devono essere trattate in 
un impianto di trattamento delle acque reflue industriali o 
urbane che comprenda entrambi i trattamenti primari e 
secondari [W1] 

Condizioni e misure 
inerenti il recupero 
esterno di rifiuti 

NR 
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Altre misure di                NR 
controllo ambientale 
in aggiunta a quanto 
sopra 

 

Sezione 3 Stima dell'esposizione 
 Salute 

Le esposizioni non sono state stimate poiché la sostanza provoca solo effetti cutanei 
locali e/o inalatori e nessun effetto sistemico. 

 
Tuttavia è stato calcolato un caso peggiore di applicazione mediante ConsExpo 4. 
Presupponendo le seguenti condizioni di applicazione: 
- uso per la rimozione di residui di cemento da mattoni, tegole, ecc. 
- uso di una soluzione di HCl al 20% in acqua 
- durata di 8 ore 
- volume del locale 50 m³ 
- tasso di ventilazione 2x/ora 
Risultati: 
Inalazione – concentrazione media nell'evento: 15 mg/m³ 
Inalazione – concentrazione media il giorno dell'esposizione: 5 mg/m³ 
Inalazione – media annuale: 0,03 mg/m³/giorno 
Questo assorbimento per via inalatoria è molto improbabile, poiché la sostanza 
inizierà immediatamente a provocare irritazione quando entra nel tratto inalatorio. 
Cutaneo – carico: 465 mg/cm² 
Cutaneo – dose acuta (interna): 0,016 mg/kg 
Cutaneo – dose cronica (interna): 0,00008 mg/kg/giorno 

 
Un carico cutaneo elevato non è realisticamente probabile ma, ammesso che si 
verifichi, l'utente avrà già avuto una reazione di bruciore e prurito sulla pelle ed 
inizierà automaticamente ad usare i guanti. 

 

 Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi 
dopo il passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di 
rischi 
Sezione 4 Guida per verificare la conformità con lo scenario di 

esposizione 
 Salute 

 

 Ambiente 
La sostanza si dissocia al contatto con l'acqua, l'unico effetto si ha sul pH, quindi 
dopo il passaggio attraverso l'esposizione STP è considerata trascurabile e priva di 
rischi 
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ELETTROCHIMICA CECI S.p.a. 
 
 
 

PRODOTTO :ACIDO SOLFORICO      41 BE’- 50%  COD. AC 003  
 
 
Scheda tecnica rev. del 03-08-06 
 rev.del 01-01-12 
 rev. del 27-06-16 
 
 
 Aspetto liquido limpido, incolore 
  
 Colore 5 t.v. – 20 max apha 
 
 Titolo 49,5-50,5 %p 
 
 Densità 20°C 1,385-1,395 g/ml 
 
 
 
  Impurezze (rif. 100% H2SO4) 
 
        Ferro 5 t.v. -  15 max ppm  
        Nitrati 3 t.v. ppm 
        Arsenico 0,01 t.v. ppm max 
        Piombo                0,05 t.v.                 ppm 
        Cr-V-Ni-Mn               0,1 t.v. – 2 max   ppm max 
      Rame 0,05 t.v. ppm 
 Cloruri 0,1 t.v. ppm max 
 Riducenti il  KmnO4    (1)                    O2 1 t.v. – 2 max ppm 
 Anidride solforosa 1 t.v. ppm  
 Azoto totale 0,5  t.v. ppm  
 Residuo alla calcinazione 20 t.v. – 50 max ppm  
 
 
 (1) comprensivo di anidride solforosa 
 
 1 ppm di O2 corrisponde a 0,115 ml di KMnO4 per 100 ml di acido 
 
 
 
 
 
 
 Legenda: 
 
 t.v. = tipical value (valore tipico) 
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ELETTROCHIMICA CECI S.p.A. 
 
 
 

PRODOTTO :SODA CAUSTICA SOL 30% COD. BS 002 
 
 
Scheda tecnica del 01-01-2016  
 
 
 Aspetto Liquido limpido privo di sostanze sospese 
 
 Titolo 27-30 % p 
 
 
 Densità 1,29-1,33             g/ml 
    
. Ferro 5 max mg/kg 
 
 

Valori tipici 
 
Cloruro di sodio 100 max                                                      mg/kg 
Carbonato di sodio 0,4 max  g/kg 
Solfato di sodio 40 max mg/kg 
Metalli pesanti     10 max                 mg/kg 
(metalli pesanti sono la somma di As, Cd,Cr ,Hg, Ni, Pb, Sb e Se) 
Mercurio 0,1max mg/kg 
 
 
 
 
 
 


